
LEGGE REGIONALE  4 febbraio  2002, n. 8 
Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
(BUR n. 2 del 1 febbraio 2002, supplemento straordinario n. 6)  
 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 16 marzo 2004, n. 7, 11 
agosto 2004, n. 18, 11 gennaio 2006, n. 1, 16 aprile 2007, n. 7, 11 maggio 2007, n. 9, 5 ottobre 
2007, n. 22, 13 giugno 2008, n. 15, 12 dicembre 2008, n. 40, 12 giugno 2009, n. 19, 23 dicembre 
2011, n. 47, 27 dicembre 2012, n. 69 e 30 dicembre 2013, n. 56) 
 
(La Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2013 dichiara l’illegittimità cost. dell’art. 46 
della presente legge) 
 
 

TITOLO V 
Gestione finanziaria delle entrate e delle spese 

 
 

Art. 41 
Minori entrate e residui attivi 

 
1. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio 
costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a determinare i 
risultati finali di gestione.  
 
2. Formano residui attivi le somme accertate e non riscosse o non versate entro il termine 
dell’esercizio, per le quali, il dirigente della struttura regionale competente dichiara il permanere 
delle condizioni che hanno originato il correlato accertamento.  
 
3. I dirigenti delle strutture regionali competenti devono promuovere le azioni per evitare 
l’eventuale prescrizione dei crediti vantati dalla Regione e, comunque, quelle atte a rimuovere gli 
ostacoli alla regolare riscossione delle entrate.  
 
4. La struttura regionale preposta alla ragioneria procede alla cancellazione delle registrazioni 
contabili degli accertamenti e dei residui attivi previa comunicazione del dirigente della struttura 
regionale competente che attesta l’inesigibilità o l’insussistenza delle correlative entrate.  
 
5. I crediti della Regione di modesta entità, compresi quelli derivanti dalla mancata riscossione di 
imposte e tasse nei limiti previsti dalle leggi dello Stato, possono essere annullati, entro il 31 marzo 
di ogni anno, con provvedimento della Giunta regionale e su proposta dei dirigenti delle strutture 
competenti. L’annullamento dei crediti è disposto quando il costo delle operazioni di riscossione di 
ogni singola entrata risulti superiore all’ammontare della medesima.  
 

OMISSIS 
 

Art. 52 
Residui passivi ed economie di spesa 

 
1. Formano residui passivi le somme impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio, per le 
quali il dirigente della struttura regionale competente dichiara la necessità di mantenimento a 
bilancio.  
 



2. Le somme di cui al comma 1 possono essere conservate nel conto dei residui:  
 

a) se relative a spese correnti, per un anno successivo a quello in cui l’impegno si è 
perfezionato;  

b) se relative a spese in conto capitale, per cinque anni successivi a quello in cui l’impegno si 
è perfezionato. 1 

 
3. I residui passivi sono annualmente sottoposti ad accertamento o riaccertamento in sede di 
predisposizione del rendiconto generale. I dirigenti competenti attestano i residui passivi da 
riaccertare, verificando la sussistenza e l’importo del relativo debito.  
 
4. I residui passivi relativi a spese correnti e in conto capitale non pagati rispettivamente entro il  
primo ed il quinto esercizio successivo a quello in cui l’impegno si è perfezionato si considerano 
perenti agli effetti amministrativi.2  
 
5. Le somme relative ai residui passivi eliminati per decorrenza dei termini di mantenimento di cui 
al precedente comma 2, sono iscritte, per la quota che si prevede possa essere reclamata dai 
creditori, in appositi fondi speciali di parte corrente e di parte in conto capitale. I prelievi dai 
suddetti fondi di riserva e l'iscrizione delle somme ai relativi stanziamenti di spesa del bilancio, 
sono disposti con decreto del Dirigente generale del dipartimento bilancio, su esplicita richiesta 
del dipartimento competente3. 
 
Detta richiesta deve essere corredata da un’attestazione del Dirigente della struttura regionale 
competente, in ordine all’avvenuta acquisizione, agli atti del proprio ufficio, di tutti i documenti che 
comprovano il diritto del creditore alla liquidazione della somma da pagare, che deve 
corrispondere all’importo da riallocare. L’attestazione deve, altresì, contenere la dichiarazione di 
avvenuta chiusura della relativa istruttoria ai fini dell’adozione del decreto di impegno e di 
liquidazione delle succitate somme4. 
 
6. Tutte le somme iscritte negli stanziamenti di competenza e non impegnate entro il termine 
dell’esercizio costituiscono economie di spesa, ed a tale titolo concorrono a determinare i risultati 
finali della gestione.  
 
7. Sono mantenute in bilancio e riportate nella competenza del bilancio dell’esercizio successivo le 
economie relative a:  
 

a) spese correlate ad entrate con vincolo di destinazione, regolarmente accertate, per le quali 
non sia stato assunto il relativo impegno entro la fine dell’esercizio;  

b) spese di investimento o in conto capitale per le quali siano state avviate le procedure di 
individuazione del contraente o del beneficiario dei relativi contributi.  

 
8. Le spese di cui al precedente comma 7, lett. b), possono essere mantenute in bilancio non oltre il 
terzo esercizio finanziario successivo alla prima iscrizione.  
                                                 
1 Lettere così modificate dall’art. 1. comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7 
2 Comma così modificato dall’art. 1, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, n. 7. 
3Comma sostituito dall’art. 5, comma 9, della L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, tale comma precedentemente così 
recitava: «A seguito delle reiscrizioni delle somme relative a residui passivi eliminati per decorrenza dei termini 
di mantenimento di cui al precedente comma 2, il dirigente responsabile della struttura regionale preposta alla 
ragioneria dispone le correlate registrazioni contabili degli impegni sulla competenza del bilancio di previsione 
annuale. A tal fine, nel bilancio annuale sono iscritte apposite unità previsionali di base aventi ad oggetto la 
ricostituzione dei debiti regionali dichiarati perenti agli effetti amministrativi». 
4Periodi aggiunti dall’art. 5, comma 2 della L.R. 30 dicembre 2013, n. 56. 



 
9. La ricognizione delle somme di cui ai precedenti commi 7 e 8, il relativo riparto ed iscrizione 
degli stanziamenti nelle corrispondenti unità previsionali di base del bilancio, sono determinati con 
deliberazione della Giunta regionale da comunicarsi al Consiglio regionale.  
 
 

OMISSIS 
 

Art. 57 
Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali 

 
1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il rendiconto generale degli 
enti, delle aziende e delle agenzie regionali, in qualunque forma costituiti, sono: 5 
 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all’articolazione dei 
corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le caratteristiche del sistema contabile 
ciò non possa avvenire, accompagnati da specifici documenti di raccordo elaborati sulla base 
di opportune riclassificazioni;  
 
b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente legge; 6 
 
c) pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione.  

 
2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie regionali effettuano 
specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi finanziari territoriali, secondo le modalità e i 
termini di rilevazione fissati dalla Giunta regionale.  
 
3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo comma del presente 
articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta 
regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano 
entro il successivo 20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 
Economico – Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 ottobre trasmette i bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 novembre. 
 
4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, può autorizzare 
l’esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, entro il limite 
dei quattro dodicesimi7 dei singoli stanziamenti o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie. L’esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro mesi8. 
 
5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 
entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per 
materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 
aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore 
Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 

                                                 
5  Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
6 Comma così modificato dall’art. 5, comma 2, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
7 Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce 
le parole “tre dodicesimi” con le parole “quattro dodicesimi”. 
8Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce le 
parole “oltre i tre mesi” con le parole “oltre i quattro mesi”. 



competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti dei bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno. 
 
6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono soggette alla 
approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte delle strutture della Giunta 
regionale, di cui al precedente terzo comma del presente articolo. In sede di approvazione dei 
rispettivi bilanci il Consiglio regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali 
ad effettuare variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell’esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell’articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa comunicazione alla 
strutture regionali competenti. 
 
7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati entro il 31 marzo 
di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa 
istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore Ragioneria Generale per la 
definitiva istruttoria di propria competenza.9  
La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la 
successiva approvazione entro il 30 giugno.10 
 
8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti per materia ed alla 
Commissione Consiliare permanente.11 
 
 

                                                 
9 Comma così modificato dall’art. 10, comma 4, della L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 
10 Commi 3, 4, 5, 6 e 7 aggiunti  dall’art. 5, comma 3, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7  
11 Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1, lett. e) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 


